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Modifica gli interventi pubblici e programma lo sviluppo del settore 
• * « 

• ' . * 
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cos'è m 

ROMA — In che cosa con
siste. e da che cosa trae la 
sua rilevanza politica, il 
provvedimento che per la 
caratteristica dell'intervento 
nei settori fondamentali del
l'agricoltura italiana (zoo
tecnia, ortoflorofrutticoltura, 
forestazione, irrigazione) vie-

>• ne più semplicemente chia-
' mato « legge quadrifoglio »? 

Tre sono i punti-cardine del 
* testo uscito dalle commis

sioni di Montecitorio: 
A da una politica agrlco-
v la sostanzialmente assi-
stenzialistica, si passa per 
la prima volta ad una pò-

, litica basata su principi di 
programmazione quinquenna-
le e decennale. In pratica, 
d'ora in poi gì* interventi 

, pubblici saranno gestiti con 
, un piano nazionale e con 
programmi regionali coordi-

i nati l'uno con gli altri da ' 
un nuovo e apposito orga
nismo interministeriale, il 
CIPAA (costituito nell'ambi
to del CIPE). d'intesa con 
le regioni; : . 

A le regioni quindi assu-
mono un ruolo fonda

mentale nella definizione 
delle < politiche programma
tone d'intervento, non solo 

• definendo nella propria au
tonomia le scelte e l'entità 

degli '• interventi - finanziari 
, nell' ambito territoriale di 

ciascuna, ma anche contrat

tando, - in due riprese e a -
due diversi livelli, lo sche-

•' ma di programma nazionale 
(e le compatibilità recipro- » : 
che programmirpiano), gl'in- >}: 

: dirizzi e gli obbiettivi da es-;-
,. so fissati, la ripartizione di '• 

massima dei finanziamenti, •> 
v l'entità e . la ' qualificazione •' 
' degl'interventi di competen- ,• • 
za nazionale a proposito dei" 
quali va notato il vincolo 
di legge della destinazione 
al Mezzogiorno di una quo
ta non inferiore al 40%: •.•-<• 

A viene superata la tradi-
zionale e gravissima ca

renza di finanziamenti pub- 'j 
blici per il settore agricolo. 
Grazie infatti all'iniziativa V 
unitaria ; della commissione * 
Agricoltura della Camera in 
sede di rielaborazione del-

' l'originaria proposta gover
nativa, si prevedono ora in
genti stanziamenti ; plurien
nali: 700 miliardi per que
st'anno; 1.100 miliardi per ( 
ciascuno dei successivi quat-'; 
tro anni: e inoltre altri 380 
miliardi l'anno per il quin
quennio 1983-1987 destinati 
esclusivamente all'irrigazio
ne e alla forestazione es
sendo decennale,, per questi 
due settori, la durata del 
piano. Il governo tuttavia 
non ha ancora confermato 
la • propria disponibilità •• a 
stanziare tutte le somme 
previste dalla commissione. 

i *•• V -f.\ v v i >\5- • 
Dovrà farlo in aula. .*-'** • 

C'è inoltre da rilevare co
me, in stretta relazione con 
gli obbiettivi primari (l'incen
tivazione delle produzioni zoo
tecniche e del legno la cui 
penuria appesantisce oggi il ' 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. *' il miglioramento 
dell'ortoflorif rutticoltura, •»' la 
sistemazione idrogeologica e 
la difesa del suolo, ecc.), 
sia ben presente l'obbiettivo 
del recupero dei terreni col
linari e montani. * •• 
? Si tratta in definitiva del 
primo provvedimento che. in 
un quadro di graduale rior
dinamento della politica \\ 
agraria del paese, prende in ; 
considerazione l'intero ciclo ; 
economico dell'agricoltura e * 
interviene praticamente in 
tutte le fasi, comprese quel-
le della commercializzazio
ne e del consumo dei pro
dotti (anche alimentari) sin 
qui escluse da una visione 
complessiva delle politiche 
agricole. Esiste quindi an
che un concreto raccordo 
con il piano agricolo-alimen-
tare da tempo allo studio 
del governo, e non a caso 
proprio a breve distanza dal
l'esame del «quadrifoglio» 
da parte della Camera si 
terrà a Roma » (15 e 16 di
cembre) la conferenza na
zionale sul piano A.A. ripe
tutamente sollecitata dai co
munisti. ., ; • 

AH esame della Camera 
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la legge sull'agricoltura 
Il provvedimento frutto di un impegnativo lavoro - Esal-. 
tato il ruolo delle Regioni - L'intervento di Bonifazi 

Il termine è stato spostato al 15 gennaio '78 

Prorogata la comunione dei beni 
ROMA — Il termine del 20 settembre 1977 
entro il quale doveva scattare il regime del
la comunione legale dei beni familiari è 
stato spostato al 15 gennaio 1978. Il relativo 
decreto governativo è stato ieri convertito 
in legge In via definitiva dal Senato. 

La proroga riguarda i beni dei coniugi '; 
che si sono sposati prima del 20 settem
bre "75, data di entrata In vigore del nuovo 
diritto. Ciò perchè alle famiglie che si so-

' no costituite dopo tale data, o che andran- ' 

no a formarsi, il principio della comunione 
legale - dei beni familiari viene applicato 
automaticamente,: salvo dichiarazione con
traria di entrambi i coniugi al momento 
della pubblicazione degli atti e comunque 
prima del matrimonio. 

Va sottolineato che la proroga riguarda 
anche la esenzione totale dal pagamento di 
imposte e tasse (INVIM) relative al trasfe
rimento di patrimonio, mentre gli onorari 
notarili sono ridotti della metà. 

ROMA — La Camera è im
pegnata in i queste ore nell' 
esame di un provvedimento 
di grande rilevanza per l'eco
nomia nazionale: • il comples
so di norme die modifica so
stanzialmente i metodi e 1' 
entità degli inconvenienti pub
blici in agricoltura, avvian
do anche in questo campo una 
politica di programmazione 
che esalta il ruolo delle Re
gioni anche nell'elaborazione 
del piano nazionale. 

Il testo di legge in discus
sione dal pomeriggio di ieri 
nell'aula di Montecitorio è 
frutto di un impegnativo la
voro di rielaborazione e di 
coordinamento condotto dalla 
commissione Agricoltura su 
varie proposte. , 

Sul carattere profondamen
te innovatore del provvedi
mento ha insistito, nell'aprire 
ieri la discussione generale, 
il relatore sulla legge Mario 
Campagnoli, democristiano, il 
quale ha tra l'altro convenuto 
sul dato, apportatore di tante 
e cosi gravi conseguenze sul
l'agricoltura e quindi sull'in
tera economia del paese, che 
le politiche d'intervento fino
ra realizzate sono state del 
tutto insufficienti. ' tanto più 
da • quando sono scattate le 
disposizioni Hbèralizzatrici del 
mercato comunitario. -

Perché • il fallimento delle 
passate politiche d'intervento 
in agricoltura? Lo ha ricor
dato poco dopo il compagno 
Emo Bonifazi intervenendo a 
nome dei comunisti nella di
scussione generale per sottoli
neare appunto anzitutto che 
per la prima volta con queste 
nuove norme si realizza in 
Italia uno sforzo per passa
re da un tipo di investimenti 
fondato sulla spinta e sulle 
richieste delle singole impre
se. ad un altro che abbia co
me punto di riferimento un 
piano nazionale e i program
mi regionali. Sottolineata poi 

la particolare rilevanza poli
tica dell'entità del tutto nuo
va » degli stanziamenti previ
sti ; dal ; provvedimento, e : il 
positivo lavoro realizzato * in 
commissione • per superare 
la frammentazione settoriale 
della proposta che era stata 

.elaborata dal governo, Boni
fazi ha affrontato in partico
lare due aspetti del rinnova
mento legislativo in materia 
agricola: le condizioni per 
una reale incidenza del piano 
e dei programmi sulla realtà 
delle campagne italiane: ed il 
nuovo rapporto tra Stato e 
Regioni. *•-• . .„ •••••••-,, 

Circa l'incidenza reale del
la politica di programmazio
ne: > è necessario rivendicare 
e ottenere — ha ribadito il 
parlamentare comunista — 
una profonda revisione della 
politica comunitaria i ripropo
nendo < una serie di deroghe 
per la zootecnia e l'elabora
zione di un programma inte
reuropeo concertato che con
senta la reale difesa e un 
concreto sviluppo delle produ
zioni nazionali. In questo con
testo il ministro per l'Agricol
tura dovrà chiarire, già in se
de di replica alla discussione 
generale di questo provvedi
mento, il senso delle afferma
zioni attribuitegli da diversi 
giornali, secondo le quali 1' 
Italia dovrebbe servirsi .del 
diritto di veto all'ingresso 
nella CEE di Spagna. Porto
gallo e Grecia. Una simile e 
tanto grave decisione — ha 
rilevato Bonifazi — - spetta 
semmai all'intero governo; e 
comunque contrasta con l'ac
cettazione. •- nel passato. - di 
dannosi compromessi (ad e-
sempio quello sul prezzo dei 
prodotti. lattiero-caseari). 

Quanto ai rapporti Stato 
Regioni cosi come sono deli
neati nelle procedure di prò 
grammazione Emo Bonifazi 
ha rilevato che la legge in 
discussione rispetta il princi

pio dell'affidamento al pote
re centrale del compito di de
finire gli indirizzi generali e 
gli obiettivi, e a quelli regio
nali del compito di realizza
re propri programmi in ar
monia con la pianificazione. 

Un eventuale disegno che 
affidasse allo Stato poteri d' 
intervento amministrativo sui 
programmi regionali — ha 
avvertito a questo proposito 
il compagno Bonifazi — non 
solo contrasterebbe con l'at
tuale legislazione, ma non a-
vrebbe efficacia pratica • e 
punterebbe sulla conflittuali
tà anziché sull'accordo. Per 
questo occorre realizzare in
terventi ••••'. programmati che 
puntino sull'esercizio comple
mentare delle funzioni dello 
stato e delle Regioni. Boni
fazi ha concluso annunciando 
alcuni emendamenti migliora
tivi pur nel complessivo as
senso dei comunisti al testo 
*'A1 ruolo delle Regioni si è 
riferito anche il repubblicano 
Francesco Compagna (favore
vole al provvedimento) per 
manifestare le rituali preoc
cupazioni del suo partito cir
ca la tempestività e.la coeren
za degli interventi delle Re
gioni. Sulla centralità . della 
agricoltura ha insistito anche 
il de Gianpaolo Mora, pure lui 
insistendo — in trasparente 
polemica con l'atteggiamen
to del Tesoro — sulla esigen
za che sia assicurata la co
pertura di tutti i finanziamen
ti decisi dalla commissione. 
Prima che il dibattito avesse 
inizio, la Camera aveva re
spinto una pregiudiziale della 
demoproletaria Luciana Ca
stellina (che poi si è espres
sa contro la legge) tendende 
a subordinare la discussione 
alla presa di conoscenza del 
piano agricolo-alimentare ela
borato dal governo. 

g. f. p. 

Hanno cercato di trasformare il centro cittadino in un campo di battaglia 

PER ORE VIOLENZE DI « » A FIRENZE 
Lancio di bottiglie incendiarie - Tentativi di assalto alla questura e a caserme di carabinieri - Auto incendiate 
I provocatòri sono rimasti completamente isolati - Ventidue giovani sono stati arrestati durante gli scontri 

Commando 

assalta 

deposito ATM 
MILANO — Un nuovo, grave 
atto di terrorismo è stato 
compiuto ieri sera al danni 
di un Impianto dell'azienda 
trasporti municipali ad ope
ra di un « commando » che 
ha fatto Irruzione In una ri
messa dell'azienda a Porta 
Romana, lanciando all'Inter
no due bottiglie incendiarle. 
"Pochi minuti dopo le 18,20 

due uomini e una donna, ar
mati di pistola e maschera
ti. hanno fatto Irruzione nel 
deposito e si sono diretti, do
po avere minacciato con le 
armi 1 » lavoratori • presenti. 
verso due locali presso l'in
gresso. Qui hanno fatto esplo
dere bottiglie incendiarie. Poi 
sono fuggiti. 

Le fiamme sono state spen
te anche con l'intervento dei 
lavoratori presenti. I danni 
non sono ingenti. 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE — Le sirene del

le auto della polizia, il fumo 
dei candelotti lacrimogeni, le 
saracinesche dei negozi ab
bassate, un fuggi-fuggi gene
rale tra i lampi delle botti
glie incendiarie nelle vie del 
centro: gruppi di giovani ma
scherati - hanno • seminato lo 
scompiglio in punti diversi 
della città. Firenze, ha vis
suto un'altra giornata di ten
sione. di paura. Ancora una 
volta è stata scelta da gruppi 
di provocatori come teatro 
di un piano freddamente stu
diato e messo in atto. 
: Ventidue appartenenti al 
«movimento» sono stati ar
restati per radunata < sedi
ziosa. detenzione e porto di 
ordigni incendiari e di armi 
improprie. •'*--, 

Gli incidenti sono iniziati po
co dopo le 9: i dimostranti si 
erano dati appuntamento in 
piazza Santa Croce da dove 
intendevano partire per per
correre in corteo le vie del 
centro in concomitanza di un 
processo a tre studenti. Non 
sono nemmeno partiti: grup
petti di provocatori si sono 
staccati dal « grosso > dei gio
vani. Sono volate le prime 

bottiglie incendiarie. La poli
zia ha reagito e sono comin
ciati così gli scontri — che 
poi si estenderanno in varie 
zone del centro — tra le forze 
dell'ordine - e « commandos > 
di « autonomi ». " 

Nel corso degli scontri sono 
state colpite auto e moto po
steggiate nelle strade intomo 
a via Po Pietrapiana. Pochi 
minuti dopo una volante del
la polizia è stata centrata da 
un - ordigno incendiario. Le 
fiamme sono divampate, a 
stento i due agenti a bordo so
no riusciti a mettersi in salvo. 
-'Altre:due bombe sono state 
lanciate contro la caserma dei 
carabinieri sui lungarni e con
tro l'abitazione dell'ex procu
ratore generale Calamari. Al
le 11 altri gruppi mascherati 
si sono diretti verso la Que
stura. scagliando tre o quattro 
bottiglie incendiarie. 

In piazza Brunelleschi è sta
to colpito il custode della sede 
dell'associazione mutilati di 
guerra e una « 500 » è stata 
incendiata. Gli « autonomi » 
hanno cercato di riorganizzar
si mentre una emittente locale 
< Controradio » impartiva ' le 
direttive. Nel pomeriggio l'e
mittente è stata posta sotto 
sequestro per «istigazione a 
delinquere». FIRENZE — Auto danneggiate usate come barricate 

Hanno ottenuto la libertà provvisoria al la prima udienza del processo 
. < * • • * 

Scarcerati i tre ospedalieri di Milano 
Scioptro itri 

e « La RepebMica » 
ROMA — Sciopero, ieri, al 
quotidiano «La Repubblica». 
« a causa — informa un co
municato del consiglio d'a
zienda — di gravi attacchi 
alla democrazia interna e 
delle violente posizioni pa
dronali che frustrano la di
gnità del lavoratori ed au
mentano 1 già pesanti pro
blemi occupazionali ». , L'edi
tore ha replicato affermando 
che «gli impiegati hanno 
proclamato uno sciopero per
ché, essendosi reso vacante 
un posto nella segreteria di 
redattone, la direzione ha ef
fettuato l'assunzione dall'e
sterno di persona che ave
va titoli per ricoprire l'in-
•arico»: non si sarebbe ve
rificato nessun attacco al li
velli d'occupazione, né alla 
«Unità dei dipendenti. 

Dalla Mitra red 
MILANO — Do^o essere sta
ti interrogati in un'aula af
rollata di colleghi di lavoro. 
i tre dipendenti del policli
nico di Milano arrestati due 
giorni fa per oltraggio al di
rettore dell'istituto di igiene 
dell'università, prof. Gaetano 
Fara, sono stati messi in li
bertà provvisoria dai giudici 
della quarta sezione penale. 
davanti ai quali sono com
parsi per il giudizio con ri
to direttissimo: alla base del
la decisione dei giudici 
le condizioni fisiche di Ma
ria Grazia Grena, che ieri 
ha subito un intervento chi
rurgico. per quanto riguarda 
gli altri due imputati, Luciano 
Gatta e Lucìa Fiocco, il ve
nire meno, una volta inter
rogati. delle esigenze Istrut
tori*». Il processo è stato ag
giornato al 16 novembre pros
simo con la depostatene del 
professor Far* e dì numerósi 
testimoni d'acusa e di difesa. 

Da registrare solo un gra
ve episodio a danno di un ope
ratore del TG2. Un gruppo di 
giovani, probabilmente ade
renti all'area dell'autonomia. 
ha strappato la cinepresa dal
le mani di Antonio Leo. che 
girava il servizio dall'esterno 
del tribunale per il telegior
nale ha reso inservibili le 
pellicole. • 

-' Ma torniamo al processo. 
Come si ricorderà, i tre di
pendenti del Policlinico era
no stati arrestai, malgrado 
che il reato non preveda co
me obbligatoria la misura 
perché su di loro la pro
cura della Repubblica è giun
ta a ' formulare un giudizio 
di pericolosità: da un anno a 
questa parte a carico dei tre 
si sono accumulati una de
cina di procedimenti per rea
ti dello stesso tipo. 

Il primo a rispondere alle 
domande è Luciano Gatta. 
dopo che gli sono state con
testate le accuse. Queste si 

riferiscono ad un episodio del 
12 ottobre scorso, quando una 
ventina di dipendenti si recò 
nell'ufficio del professor Fara 
per chiedere spiegazioni sulla 
sospensione per scarso rendi
mento dello stesso Gatta. Se
condo Fara il gruppetto ir
ruppe nell'ufficio e. con in
giurie e spintoni. Io costrinse 
a dare spiegazioni. 

Secondo Gatta, invece, le 
cose andarono diversamente. 
Effettivamente il gruppo si 
recò nell'ufficio di Fara, in
dicato come il « portabandie
ra » dì quella che è stata 
chiamata repressione: questi. 
appena vide i dipendenti, si 
sarebbe messo a gridare che 
si trattava di un sequestro 
e di «processo proletario». 
Gatta ha detto che furono 
proprio loro a chiarire al me
dico che volevano solo avere 
spiegazioni, tanto che, secon
do Gatta, fu lo stesso medico 
ad invitarli ad andare nel
l'aula di lenone, più spazio
sa. «Nessuno ne ha limitato 

la libertà di movimento >. ha 
sostenuto Gatta: fu anzi il 
medico ad avere un atteggia
mento provocatorio, tanto da 
interrompere il dialogo appe
na iniziato.' 

A questo - punto. ' secondo 
Gatta, venne fatto rilevare 1' 
obbligo morale di continuare 
il dibattito e di rimanere nel
l'aula. La denuncia del medi
co dice, invece, che Maria 
Grazia Grena, a questo pun
to. avrebbe apostrofato Fara: 
«Tu esci di qui quando vo
gliamo - noi ». sottoposto a 
spintoni, il medico sostiene 
che gli vennero sottratte an
che carte personali dalle ta
sche. 
' Maria Grazia Grena e Lu
cia Fiocco hanno negato ogni 
addebito: la prima ha soste
nuto di essere rimasta po
chissimo nell'aula perché non 
si sentiva bene, la seconda ha 
detto di non esservi neppure 
entrata. t 

Maurilio Mtchettni 

Sciopero 
a Milano 
contro il 

terrorismo 
Interrogazione dei de

putati del PCI 

MILANO — I lavoratori 
delle fabbriche, dei grandi 
e piccoli centri commer
ciali, gli studenti, gli ira-
piegati hanno sospeso' ie
ri, per quindici minuti, 
dalle 15,15 alle 15.30, ogni 
attività nel capoluogo lom
bardo per rispondere al-, 
la lunga sequenza di vio
lenze e di intimidazioni 
culminate domenica nel 
vigliacco attentato, riven
dicato dalle BR, al con
sigliere < della DC > Carlo 
Arienti. Nella mattinata 
si era svolto un vertice 
in Prefettura, alla presen
za del ministro degli In
terni Cossiga. 
Il ministro Cossiga ha poi 
partecipato ad un analo
go vertice a Torino. 

Una interrogazione con 
richiesta di risposta ora
le sull'attentato di Torino 
è stata presentata al mi
nistro degli interni dai de
putati Giancarlo Pajetta. 
Libertini, Casapierl Gua
glioni, Fracchia, Pugno, 
Guasso, Spagnoli, Todros, 
Rosolen Mariangela, Gar
bi, Brusca, Furia, Allegra, 
Gastoldi, Tamini, Mirate, 
Nespolo Carla, Martino e 
Manfredi in cui si affer
ma: • * • • . * ,-. 

«Gli Interroganti, dopo 
l'ennesimo e sanguinoso 
episodio di banditismo cri
minale, verificatosi a To
rino, di cui è rimasto vit
tima il consigliere comu
nale democristiano Cocoz-
zello, chiedono all'onorevo
le ministro di riferire al 
Parlamento quali misure 
siano state adottate dagli 
organi di polizia per pre
venire le azioni delittuose 
e per assicurare alla giu
stizia i responsabili. Mi
sure tanto più necessarie 
a Torino, città che nel 
corso degli ultimi diciot
to mesi ha visto colpire 
ben tredici cittadini con 
le stesse modalità bandi
tesche da individui il cui 
anonimato è coperto da 
sigle ormai tristemente 
note all'opinione pubblica 
democratica. 

Chiedono inoltre, all'o
norevole ministro, di in
formare il Parlamento sui 
legami che uniscono que
ste organizzazioni crimi
nali, Il cui obiettivo di 
fondo è certamente quello 
di spargere terrore neTlln-
jeano proposito di colpire e 
abbattere le istituzioni de
mocratiche del nostro pae
se. • • ,-',.•' ;, 

Dalle Commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Approvati i primi 
due articoli della 

e sull'aborto 
•v ;'A >. • f , V 

Riguardano la parte programmatica e l'ampliamento dei com
piti dei consultori -L'articolo 3 sarà votato ; giovedì prossimo 

ROMA r V I primi due arti-. 
coli del progetto di legge sul--
l'interruzione, volontaria della 
gravidanza 'sono' stati appro
vati ieri : dalle 'commissioni 
Giustizia e Sanità' della Ca
mera, riunite congiuntamente 
in sede referente. >. 11 terzo 
è stato esaminato • e verrà 
votato nella prossima seduta, 
fissata per il 3 novembre. 

Le commissioni, in sostan
za, stanno dimostrando di vo
lere. e poter lavorare in modo 
tale da presentare all'esame 
dell'assemblea il progetto nei 
termini che consentano una 
approvazione. Allo stato dei 
fatti, cioè, tutti i gruppi, an
che quelli clie dissentono dal 
contenuto della legge, mostra
no di procedere per il pas
saggio del provvedimento alla 
discussione in aula. 

E veniamo alla seduta di 
ieri. Gli articoli approvati ri
guardano la parte program
matica della legge (art. 1) 
e l'ampliamento dei compiti 
dei consultori (art. 2). E' 
stato esaminato anche l'art. 3, 
die stanzia un aumento di 50 
miliardi per consentire ai con
sultori t anche l'adempimento 
dei compiti relativi all'aborto. 
• Emendamenti al ' progetto 

sono stati presentati da DC 
e Partito radicale. I depu
tati radicali — i cui emen
damenti sono stati attenta
mente considerati ma alla 
fine non accolti — puntavano, 
con le loro proposte, alla sop
pressione delle pur modificate 
norme dei primi due articoli; 
quelli democratico cristiani e-
rano orientati ad affermare 
oltre che il diritto del con
cepito. anche quelli connessi 
alla vita sin dal suo inizio 
e a costringere le donne che 
intendono abortire a coinvol
gere al massimo la famiglia. 
Anche questi emendamenti 
sono stati bocciati. 

Tra l'altro ricordiamo che 
martedì sera si è riunita l'as
semblea del gruppo democri
stiano per discutere il proble
ma dell'aborto. Il gruppo ha 
deciso di. non presentare una 
propria proposta di legge sul
l'argomento,- ma come 'si leg
ge nel documento di assumere 
e un atteggiamento di vigile 
e - prudente attesa di come 
si comporteranno i partiti lai
ci ». I deputati de si trove
ranno di nuovo (forse oggi 
stesso) per un aggiornamento 
della situazione sulla base di 
quanto è emerso dal dibat
tito in commissione. 

Per quanto riguarda i due 
articoli approvati " precisiamo 
che 1* articolo I, dopo aver 
premesso che lo Stato ga
rantisce il diritto alla pro
creazione cosciente e respon
sabile. riconosce il valore so
ciale della maternità e tutela 
la vita umana dal suo ini
zio, afferma che « l'interru
zione volontaria della gravi
danza », cosi come regolamen
tata dalla legge, « non è mez
zo per il controllo delle na
scite > e che € lo Stato, le 
Regioni e gli Enti locali », 
ciascuno per la sua parte. 
< promuovono e sviluppano i 
servizi socio-sanitari, nonché 
altre iniziative necessarie per 
evitare che l'aborto sia usa
to ai fini della limitazione 
delle nascite ». 

Quanto ai consultori, questi 
assistono la : donna in stato 
di gravidanza, la informano 
sui suoi diritti e sui servizi 
sociali, sanitari e assistenziali 
esistenti, sui modi per otte
nere il rispetto della legisla
zione sul lavoro a tutela delle 
gestanti: e attuano interventi 
specifici direttamente o pro
muovendo l'iniziativa dell'en
te locale e delle strutture 
sociali, che possono anche 
valersi della collaborazione 
volontaria di formazioni so
ciali di base. Ai consul
tori è dato anche il compito 
di somministrare, su prescri
zione medica, anche alle mi
nori gli anticoncezionali. 

',-< •-.:' Domani"'• al; consiglio dei ministri 

L'ILOR e le esattorie 
all'esame del;governo^ 

ROMA — Il ritocco delle ali
quote fiscali per il 1978, ver
so cui il governo si va orien
tando. non sarà all'ordine del 
giorno del Consiglio dei mi
nistri convocato per domani. 
La correzione, comunque, si 
proporrebbe obiettivi di pe
requazione. anziché dì gettito. 
cercando di portare rimedio 
a differenze ingiustificate di 
trattamento che si sono veri
ficate . con l'abolizione del 
cumulo. Inoltre, mirerebbe a 
interpretare in modo corretto 
il criterio della progressività. 
interessando la fascia di red
diti superiore ai 15 milioni di 
lire annui. 

La ricerca di un più eleva
to gettito nel prelievo fiscale 
si va invece concentrando. 
anche per motivi di stimola
zione della ripresa economi
ca. sul recupero delle evasio
ni. <• Attualmente l'amministra
zione finanziaria è impegnata 
negli accertamenti sul reddi
to anti-1974. dato che nel 1978 
cadono in prescrizione even
tuali inadempienze relative a 
questo periodo. Il ministero 
delle Finanze, inoltre. > ha in 
preparazione provvedimenti 
diretti a rendere rapido l'e
same dei ricorsi, consentire 
l'intervento della magistratu
ra nei casi più gravi, mettere 
in grado l'amministrazione — 
insieme ai Comuni e alle Re
gioni — di compiere nel 1978 
l'esame accurato delle dichia
razioni fiscali presentate nel 
periodo 1974-1976. Questa at
tività può consentire un co
spicuo miglioramento del
l'entrata fiscale senza aggra
vare la pressione sul contri
buente. . 

Il Consiglio dei ministri di 

domani discuterà due altri 
provvedimenti, la riscossione 
dell'imposta locale sui reddi-
ti-ILOR per autotassazione e 
la riforma del sistema di ri
scossione. E' stato reso noto 
ieri in via ufficiosa un testo 
del disegno di legge sulla 
riscossione delle imposte che 
prevede per il 1984. cioè in 
un periodo di ben sei anni, il 
definitivo passaggio della ri
scossione dalle esattorie al
l'amministrazione statale; 
quest'ultime delegano le ope
razioni di incasso alle ban
che. La consegna dei ruoli da 
parte degli esattori cessa il 
31 dicembre 1982. Segue un 
anno nel corso del quale le 
esattorie, fino al 20 gennaio 
1984. continuerebbero a ri
scuotere i versamenti diretti. 
Questo . • compito passerebbe 
quindi all'Agente • provinciale 
della riscossione, ' una figura 
di nuova istituzione. In quan
to ricevitore unico provincia
le l'Agente provvederà a ver
sare le imposte allo Stato ed 
agli altri enti impositori. L'e
ventuale espropriazione di 
beni a seguito di mancato 
pagamento, o " riscossione 
coatta, verrà effettuata dallo 
Stato tramite l'Agente pro
vinciale. : -

A tutte 
le Federazioni 

Tutta le federazioni tono 
invitate • trasmettere alla •«. 
alone centrale di organizzazione, 
tramite i Comitati Regionali. 
entro la giornata di 099) 27 
OTTOBRE I dati aggiornati del 
tesseramento 1977, reclutati, 
donne e FCCI. . . 

Indetta dai comunisti 

Conferenza di produzione 
alla RAI-TV di Torino 

: • • * • - • • ' - • • ' - ^ - „ / - . ?-•:.•: : 

TORINO — Domani i comu
nisti della RAI e delle azien
de consociate (Sipra. Sacis, 
Eri) di Torino hanno indet
to la Conferenza di produ
zione con l'obiettivo di con
tribuire a rilanciare il pro
cesso di democratizzazione 
dell'ente. I primi timidi pas
si d'applicazione della rifor
ma trovano infatti resisten
ze ed ostacoli interni ed 
esterni non facili a superar-

Inchiesta 
sui rapporti ' 

editoriali 
Mondadori-

Agnelli 
ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
per i problemi della stampa, 
on. Arnaud, ha «formalmen
te sollecitato — informa un 
comunicato — 1 ministri fi
nanziari competenti, cosi co
me in precedenza era 6tato 
chiesto per la questione dei 
Corriere della sera, ad accer
tare, utilizzando gli strumen
ti a loro disposizione, la fon
datezza o meno delle affer
mazioni e delle notizie ap
parse su taluni organi di 
stampa in relazione a voci 
ricorrenti su modificazioni 
di natura proprietaria che 
sarebbero intervenute o sa
rebbero per intervenire nei 
gruppi editoriali facenti ca
po a Mondadori e all'avv. 
Agnelli, voci di cui si sono 
fatti eco alcuni parlamen
tari di diverse parti poli
tiche». - - -

si. A questo si accompagna 
una struttura aziendale che 
risente di decenni di poli
tica condotta da governi e 
ministri de. Tale struttura 
risulta oggi inadeguata ai 
nuovi compiti che la rifor
ma impone. La crescente do
manda di informazione e cul
tura del paese non trova in
fatti riscontro nelle capacità 
e qualità della produzione 
delle vecchie strutture del
la RAI. 

Le delibere del Consiglio 
di amministrazione stanno 
lentamente trasformando la 
azienda da vecchio carrozzo
ne clientelare in un orga
nismo • decentrato e • demo
cratizzato, aperto al contri
buto delle forze politiche, so
ciali ' e culturali, anche «e 
la loro applicazione incon
tra ancora l'opposizione Ji 
molte forze conservatrici. 
• La Conferenza si propone 
quindi di richiamare l'atten
zione dei lavoratori, delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forze politiche, sociali e cul
turali sulla necessita che .1 
processo di riforma avviato 
prosegua con la massima 
speditezza e con la più am
pia partecipazione democra
tica. La specificità della real
tà in cui è articolata la pre
senza della RAI in Piemonte 
richiede inoltre elementi Ji 
analisi ed elaborazione par
ticolari. al fine di definire 
proposte di intervento, a bre
ve e medio termine, che 
creino le basi per l'applica-
zione della riforma e che 
consentano il più razionale 
utilizzo degli impianti con 
una adeguata visione di 
prospettiva verso l'appMca-
zione di nuove tecnologie. 

Corteo di studenti medi a Bologna 
contro le provocazioni fasciste 

Dalla Mitra rcdaiMae 
BOLOGNA — Circa tremila 
studenti medi, come deciso in 
un'assemblea, generale tenu
tasi lunedi scorso nel Salone 
del podestà, sono scesi in piaz
za ieri mattina per protesta
re contro le provocazioni fa
sciste, per chiedere la messa 
sotto inchiesta del MSI. la 
chiusura del covo « nero » di 
vicolo Posteria, per la costi
tuzione del sindacato di po
llala, perché sia fatta luce ra
pidamente sui fatti di mar-
io. si proceda contro gli uc
cisori di Francesco Lo Russo 
e venga rapidamente chiusa 
l'istruttoria Catalanotti. Nel 
corso della manifestazione è 
stato diffuso anche un volan
tino congiunto della FOCI e 
della FOSI bolognesi. 

Oli studenti ti sono radu
nati ieri mattina in piana 
Maggiore, vi erano le rappre
sentante di quasi tutti gli 
istituti < superiori bolognesi, 
anche se alcune discriminan

ti democratiche di questa ma
nifestazione hanno tenuto se
parati i gruppi estremisti che 
hanno Indetto una manifesta
zione autonoma. II corteo de
gli studenti medi, con in te
sta il movimento studentesco 
« Laura Bassi >. promotore 
della iniziativa, dopo aver 
percorso alcune vie periferi
che ha attraversato il cen
tro cittadino, passando per la 
zona universitaria. 

Terminato il corteo, gli stu
denti si sono radunati in piaz
za Nettuno dorè hanno par
lato un rappresentante delle 
Leghe del disoccupati bolo
gnesi e che ha espresso la 
esigenza di stretta collabora
zione con le masse studente
sche. e uno studente dell'isti
tuto promotore della giorna
ta di lotta, che ha chiarito 
i motivi che stavano alla ba
se dello sciopero e ha pro
posto la formazione di dele
gazioni di studenti da Invia
re al vari organismi cittadini. 

Quell'oscuro 
oggetto 

del desiderio 

« Il comunismo invece, in 
questo fedele alle sue fonta
ne radici divaricate fra i« 
teologia bizantina e la filo
sofia classica occidentale, i 
riuscito a creare intorno al 
"culto della personalità" una 
aureola amorosa più impal
pabile. più cerebrale, quasi 
platonica. Un erotismo re
ligioso da camera, più che da 
piazaa ». 

Da un articolo di Emo Bet
tina. sul Olomale. . 
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